2) E’ vero che gli allievi italiani sono meno bravi dei coetanei di altri Paesi?

<Bisogna intendere cosa si vuol dire “ con meno bravi”, certamente sono meno addestrati  ai quesiti che vengono proposti nelle gare matematiche

<Sento dire spesso, anche a livello ufficiale, che i nostri allievi sono meno bravi; può darsi, ma dalle mie esperienze non risulta. In particolare, nei corsi universitari (per ciò che mi riguarda, Ingegneria ed Economia) abbiamo studenti di vari paesi che, in generale, hanno maggiori carenze, anche se conoscono bene la lingua. <In ambito scolastico (nel mio caso in un istituto per geometri) gli studenti stranieri hanno qualche difficoltà in più. Penso, però, che il monitoraggio vada fatto sugli studenti universitari, da cui si può capire la preparazione che hanno avuto nel corso degli studi medi.

<Statisticamente penso di no; però sono meno abituati a lavorare, in tutti i sensi e in tutti i campi

<Forse perché la maggior parte dei ragazzi italiani è poco responsabile, non ha più valori morali e pensa solo a cose futili

<Per esperienza personale con amici di Parigi i loro programmi sono più avanzati.

<Dalla mia esperienza ho potuto constatare che gli italiani sono meno bravi nelle materie scientifiche e nelle lingue straniere, mentre hanno una buona preparazione nelle materie umanistiche.
<No, la responsabilità è tutta nel modo di porla la matematica

<Credo che la scuola non sia abbastanza ricca di buon materiale didattico
<Perché il campione scelto per le indagini potrebbe non contenere studenti che conseguono una formazione al di fuori degli schemi tradizionali scolastici 
<Dai test effettuati nelle scuole viene la conferma che i nostri allievi non studiano
<Non in senso assoluto, anzi, da sempre gli allievi italiani sono considerati i migliori in ambito internazionale. Le riforme avvenute negli ultimi anni hanno contribuito negativamente all’abbassamento del livello culturale generale

<Pur nel collasso del sistema scolastico ed universitario , esiste ancora in Italia almeno nella scuola media, primaria e secondaria, il concetto della preparazione generale di base, propedeutica ad ogni tipo di sviluppo successivo

<Stando alle statistiche che vengono proposte dalla televisione. Ma ho i miei dubbi, occorrerebbe confrontare il livello di difficoltà delle tracce date negli altri paesi negli esami di stato

<Secondo me dipende da un approccio culturale ed emotivo nei confronti della matematica che li autoinibisce e li autorizza ad autoinibirsi a in alcuni casi al disimpegno e alla auto disistima scientifica che interrompe in alcuni casi il percorso di conoscenza e di avanzamento matematico. Un pregiudizio generazionale e culturale che continua a trasmettersi negli anni.

<E’ vero, questo risulta, purtroppo, dai rapporti OCSE del Programme for international student assessment. <Siamo lontanissimi dai migliori (finlandesi, estoni, olandesi, sloveni, tedeschi, inglesi ecc.) In matematica siamo al 36° posto!

<L’affidabilità del sistema d’istruzione italiano è andata diminuendo ed il principio meritocratico, a scuola abbastanza diffuso, non trova riscontro nell’inserimento nel mondo del lavoro.

<L’affidabilità del sistema d’istruzione italiano è andata diminuendo ed il principio meritocratico, a scuola abbastanza diffuso, non trova riscontro nell’inserimento nel mondo del lavoro.

<Lo temo fortemente
<Non conosco alunni stranieri con cui fare il confronto
<Non credo si possa affermare ciò: i nostri giovani hanno molte potenzialità e talenti. I risultati scolastici  fanno affermare ciò ma non è forse la “scuola italiana  ad offrire meno” rispetto a quelle degli altri paesi?

<L’espressione più corretta è: “Meno preparati”

<Da molti anni si è promossi anche se non si è sufficientemente preparati. Ciò crea nell’allievo l’errata certezza che basta studiare poco per andare avanti.

<No. Ma forse c’è la tendenza a pensare che si riesca nella vita anche facendo poco o nulla. Massimo risultato con il minimo sforzo. Quelli più preparati sono coloro che per loro predisposizione studiano al di là dei loro doveri di studenti
<Nella mia limitata esperienza di insegnate (effettuato esami alla facoltà di architettura di Roma “Sapienza” e tenuto un corso introduttivo all’informatica sempre alla “Sapienza”) ho riscontrato, talvolta, carenze sia nei concetti di base che  nella visione spaziale della geometria, in allievi che avevano il diploma di scuola superiore.

<Sono solo meno riflessivi e motivati

<Spesso i test non sono ben posti; indagano sulle conoscenze e non sulle capacità.
<Possono studiare di meno, grazie allo “sconto “ dei debiti

